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Proroga del reg ime commissa r ia le s t r ao rd ina r io previs to 
dal la legge 3 apr i le 1979, n. 95 

ONOREVOLI SENATORI. — È assai diffusa 
l'esigenza di una revisione degli strumenti 
delle politiche di salvataggio, ed in parti­
colare della legge Prodi. A questo propo­
sito sono state presentate nei due rami del 
Parlamento ad iniziativa del Gruppo comu­
nista varie proposte di legge. 

Più volte esponenti di altre forze politi­
che e dello stesso Governo hanno manife­
stato questa esigenza di revulsione. Tuttavia, 
nel concretarsi di questa esigenza si deve 
registrare un ritardo, con precise responsa­
bilità del Governo in quanto, sul terreno del­
la politica industriale, al di là di contraddit­
tori e negativi orientamenti, non riesce a 
definire interventi pur urgenti e indispen­
sabili per lo stato di crisi di larga parte del 
nostro tessuto industriale. 

Il ritardo, in particolare, della revisione 
della legge Prodi fa sì che molte aziende 
— specialmente quelle del gruppo Maral-
di, per le quali il regime commissariale 
straordinario scade nel mese di aprile del 
corrente anno — che sono un importan­
te patrimonio produttivo e hanno un ri­
levante peso sulla situazione economica e 
sociale di alcune aree del Paese, rischiano 

con la scadenza, non più prorogabile con 
l'attuale normativa, drammatiche conse­
guenze. 

Il disegno di legge consente appunto di 
ovviare a tali inconvenienti prevedendo che 
il CIPI, sulla base di una valutazione riguar­
dante i risultati della gestione commissaria­
le, le prospettive di rimettere sul mercato 
l'azienda con la maturazione di nuovi as­
setti societari, la funzione dell'azienda nel­
l'ambito degli obiettivi di politica industria­
le da perseguire nel settore e la garanzia dei 
livelli occupazionali, può prorogare per un 
anno il regime commissariale al di là delle 
normative vigenti. 

Tale norma viene introdotta per tutte 
quelle aziende il cui regime commissariale 
straordinario scada entro il 31 ottobre 1984 
per permettere al Parlamento i tempi neces­
sari ad affrontare organicamente la materia. 

Il disegno di legge che si propone, quindi, 
ha il valore di una sollecitazione al Gover­
no per un provvedimento straordinario per 
le situazioni urgentissime, come quella del 
gruppo Maraldi, e di creare una situazione 
legislativa ponte per una definizione più or­
ganica. 
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Articolo unico. 

Il CIPI è autorizzato a concedere la pro­
roga per il periodo massimo di un anno del 
regime commissariale straordinario previsto 
dal decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 3 aprile 1979, n. 95, e sue suc­
cessive modifiche ed integrazioni, a quelle 
aziende la cui gestione commissariale in sca­
denza entro il 31 ottobre 1984 non possa 
essere ulteriormente prorogabile in base al­
l'attuale normativa. 

Il CIPI, ai fini della concessione della pro­
roga, di cui al primo comma, valuterà i ri­
sultati della gestione commissariale, non­
ché le prospettive di salvataggio dell'impre­
sa e di garanzia dei livelli occupazionali in 
relazione sia a possibili nuovi assetti socie­
tari che ad adeguati ruoli produttivi nel 
quadro dei piani di intervento nei diversi 
settori. 


